
Premessa

1  Presentazione e struttura del volume

Il presente contributo è il primo volume monografico interamente dedicato 
al frammento dialogico Vergilius: orator an poeta? di Publio Annio Floro. 
Scopo precipuo del lavoro è stato innanzitutto quello di fornire il testo di un 
commento continuo, che finora mancava.

Il volume presenta una struttura tripartita: un’introduzione, il testo critico 
con traduzione a fronte, il commento. L’introduzione consta, a sua volta, 
di due parti principali. La prima tratta della figura dell’autore, affrontando 
l’inevitabile questione dell’onomastica di Floro ed i problemi relativi alla 
sua biografia, quella giovanile, delineata proprio nel Vergilius: orator an 
poeta?, e quella successiva, ricostruibile solo in maniera molto ipotetica. La 
seconda parte, dedicata alla presentazione dell’opera, si articola in quattro 
sezioni. Innanzitutto è affrontata la storia del testo, con una descrizione del 
codice unico che tramanda il frammento ed una presentazione delle edizio-
ni critiche e traduzioni del medesimo. Successivamente vengono presi in 
considerazione i modelli letterari del Virgilio: oratore o poeta? – un dialogo 
di ascendenza platonico-ciceroniana, ma di natura sostanzialmente scolasti-
ca – ed il suo contenuto, tanto quello della parte perduta, intuibile soltanto 
dal titolo, quanto quello della porzione conservata. Sulla base degli indizi 
interni al testo sono discussi il tempo del racconto e la data di composizione 
dell’opera. La terza sezione è dedicata alla prosa d’arte di Floro. Vengono 
prima esaminati in dettaglio la lingua (sintassi, lessico, morfologia) e lo stile 
(tropi e figure) del Vergilius: orator an poeta? e poi illustrate, in una breve 
tabella, le somiglianze più significative – o presunte tali – sinora indivi-
duate tra il dialogo e l’Epitoma. Seguono una rapida discussione del ritmo 
clausolare e un’analitica presentazione dell’intertestualità rilevata nel testo. 
L’introduzione si chiude con delle considerazioni sulla fortuna del dialogo. 

La nuova edizione proposta offre un testo tendenzialmente conservativo 
ed un apparato critico essenziale, riservando invece al commento l’analisi 
delle osservazioni e congetture avanzate dalla critica precedente; la tradu-
zione italiana presentata a fronte è concepita principalmente come un ausilio 
alla comprensione del dettato latino, che cerca di seguire, per quanto possi-
bile, da presso.

Nel commento, che occupa la gran parte di questo contributo, ciascuno 
dei principali blocchi testuali – non strettamente coincidenti con la divisione 
tradizionale del frammento in tre capitoli – è preceduto da una introduzione 
che ne illustra le tematiche e problematiche principali (vd. 1.1 messinscena; 
2.1 le peregrinazioni di Floro; 2.6-9 laus civitatis; 3.1 possessio e professio 
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litterarum). Ad uso di quanti consulteranno il commento solo in punti speci-
fici – e saranno i più –, ai singoli paragrafi (o gruppi di paragrafi) è premessa 
una breve parafrasi di raccordo, che contiene anche indicazioni generali su 
livello e mezzi stilistici adottati da Floro in quel preciso passaggio. All’in-
terno del commento lemmatico, prima sono affrontati i problemi critico-te-
stuali, quindi le eventuali questioni grammaticali e solo alla fine gli aspetti 
stilistici e contenutistici. L’ordine si presenta tuttavia invertito dove è parso 
che ciò giovasse al discorso esegetico.
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